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La vittoria di Papandreu 
l'intero popolo greco» e invi
tando tutti 1 suol connazio
nali, quale che sia la loro fe
de politica, a «partecipare al 
processo di cambiamento, di 
modernizzazione e democra
tizzazione del paese, al suo 
sviluppo economico e socia
le, senza pregiudizio per le 
loro convinzioni». Papan
dreu ha anche preannuncia
to un mutamento nell'attua
le struttura del governo. Il 
nuovo gabinetto, che sarà 
formato subito dopo la ses
sione estiva del Parlamento, 
sarà ristretto a dieci mem
bri, per correggere alcune 
•disfunzioni» del passato. 

Mitsotakls, prendendo at
to dell'insuccesso di una sfi
da nella quale 11 suo partito 
aveva profuso Impegni e ri
sorse cosi fuori dell'ordina
rlo, ha detto che »il popolo 
greco ha fatto la sua scelta» e 
che egli «non intende metter
la in questione». Ha sottoli
neato tuttavia che Nuova de
mocrazia ha consolidato le 
sue posizioni e ha aggiunto 
che di questa nuova forza fa
rà uso In Parlamento per 
fronteggiare iniziative non 
gradite di una «maggioranza 
di lieve margine». 

Il segretario del Kke, Flo-
rakis, ha spiegato il succeso 
del Pasok con gli effetti della 
sua «campagna allarmista» 
nelle file dell'elettorato di si
nistra e delle «condizioni ine
guali» in cui hanno dovuto 
muoversi i partiti minori. 
Florakis ha previsto una 
mobilità degli allineamenti 
nel nuovo Parlamento e ha 
espresso la disponibilità del 
suo partito alla collaborazio
ne con «i socialisti radicali». 

Il presidente del Pc «del
l'interno», Kyrkos, ha preso 
atto con soddisfazione del
l'insuccesso di Nuova demo
crazia. Gli elettori che hanno 
votato per 11 Pasok lo hanno 
fatto, a suo giudizio, «nella 
speranza che esso adempirà 
ai suoi impegni e per dare 
nuovo slancio al processo di 
espansione della democrazia 
e al cambiamento». Kyrkos 
ha indicato nella rappresen
tanza ottenuta dal suo parti
to in Parlamento, ancorché 

modesta, «un risultato per le 
forze del rinnovamento». 

Poco rimane da aggiunge
re, a proposito delle indica
zioni, di per sé eloquenti, che 
emergono dalle cifre. La pri
ma constatazione che si Im
pone è che Papandreu ha 
vinto la sua spregiudicata 
scommessa dello scorso 
marzo. Una volta di più. Egli 
è stato sensibile agli umori e 
alle aspirazioni prevalenti 
nel paese e, attraverso un 
«segnale» di combattività nei 
confronti della destra, se ne è 
fatto interprete, con un'au
dacia che ha dato scacco al
l'Ipotesi di un riflusso e ha 
rimosso quella di un condi
zionamento da sinistra. Ora, 
il leader del Pfisok ha davan
ti a sé un secondo mandato, 
nel corso del quale potrà 
muoversi con minori preoc
cupazioni. La ratifica delle 
modifiche costituzionali ad
dottale dal vecchio Parla
mento, per la quale basta, a 
questo punto, la maggioran
za semplice, è scontata. Re
stano i problemi dell'econo
mia e quelli della politica in
ternazionale. Saranno i pn-

Messaggio di 
felicitazioni 

di Natta 
a Papandreu 

ROMA — Il segretario del 
Pel Alessandro Natta ha in
viato ieri il seguente tele
gramma ad Andreas Papan
dreu: «La prego di accogliere 
le felicitazioni più vive della 
Direzione del Partito comu
nista italiano e mie personali 
per la fiducia che il popolo 
greco ha confermato al suo 
partito e alla politica del suo 
governo per il rinnovamento 
della Grecia, per la pace in 
Europa e nel Mediterraneo». 
Un messaggio di rallegra
menti è stato fatto pervenire 
al primo ministro greco an
che dal Presidente del Consi
glio Bettino Craxi. 

mi, i più scottanti, ad avere 
con tutta probabilità la pre
cedenza, con particolare ri
guardo al tema dello svilup
po. Il problema del ritiro del
le basi americane dovrà at
tendere infatti la scadenza, 
prevista dall'accordo in vi
gore, dell'88. È stato lo stesso 
Papandreu a prevedere, nel
la recente intervista al «New 
York Times», che i rapporti 
con gli alleati atlantici en
treranno -in acque più cal
me». Altrettanto può dirsi 
per il rapporto con la Cee a 
proposito del quale non si 
parla più tanto di rescissione 
quanto di difesa a oltranza 
degli interessi dell'agricoltu
ra greca. Attuale resta, inve
ce, la questione della occupa
zione turca a Cipro. Ad esso 
gli alleati della Grecia sono 
ora più sensibili e Papan
dreu, forte del suo successo, 
potrebbe riportarlo sul tap
peto. 

Una seconda constatazio
ne è che i risultati hanno da
to uno spazio all'ipotesi di un 
Parlamento più pluralista. Il 
Kke non ha perso seggi. Il Pc 
•dell'interno» potrà fare udi
re più di prima una voce che 
riflette le sensibilità dell'ani
ma «europea» della Grecia. Il 
confronto tra le posizioni dei 
partiti ne uscirà arricchito. 

C'è infine un terzo dato, 
sul quale crediamo valga la 
pena di insistere, ed è il mu
tamento di clima politico 
che la campagna elettorale 
ha messo in evidenza. Abbia
mo visto nei giorni scorsi un 
partito come il Pasok, che è 
parte della sinistra, e un par
tito come Nuova democra
zia, che è erededella vecchia 
destra, affrontarsi in una 
lotta senza esclusione di col
pi, ma civilmente. In un ca
pannello ci è accaduto di as
sistere allo scontro dialettico 
tra un gruppo di giovani co
munisti e un anziano, che ri
vendicava i «valori» del pas
sato più nero. Era uno scon
tro col sorriso sulle labbra, 
combattuto con le armi del
l'ironia. La Grecia cambia, le 
sue ferite si stanno rimargi
nando. 

Ennio Polito 

I pm romani contro Sesti 
sigilo superiore della magi
stratura. 

«La rivolta dei Pm», com'è 
già stata ribatezzata, nasce 
da due episodi recentissimi, 
le classiche gocce che fanno 
traboccare il vaso: il salva
taggio della sentenza d'asso
luzione per il noto avvocato 
Vilfredo Vitalone da parte 
della Procura generale e l'in
tervento «frettoloso ed oscu
ro» attribuito al Pg Franz Se
sti in persona nell'inchiesta 
sulla «Sme-Buitonì». Nel do
cumento che questa mattina 
probabilmente sarà firmato 
da un'altra decina di pubbli
ci ministeri, e che arriverà 
sul tavolo del procuratore 
capo Boschi con almeno cin
quanta firme su 58 magi
strati, si parla esclusivamen

te di questi due casi, rico
struiti attraverso numerose 
testimonianze di prima ma
no. Ma il «manifesto della ri
volta» — altro termine co
niato per l'occasione — sem
bra destinato soprattutto al 
potere giudiziario e politico. 
E infatti proprio il caso Vita-
Ione e il caso «Sme» offrono 
secondo i magistrati esempi 
di interferenza non propria
mente legittima. Vediamo di 
che sì tratta. 

Caso Vitalone — In aprile 
l'avvocato Vilfredo, fratello 
del senatore de Claudio, vie
ne assolto dall'accusa di aver 
promesso un suo interessa
mento presso la magistratu
ra romana per risolvere i 
guai giudiziari del banchiere 
Calvi. Il pubblico ministero 

Agueci, con l'avallo del pro
curatore capo Boschi, chiede 
alla Procura generale di Im
pugnare la sentenza per l'ap
pello. Ma Sesti affossa tutto. 
«Ho semplicemente seguito il 
parere del mio sostituto in
caricato», s'è giustificato 1.1 
Pg della Corte d'Appello. E 
intollerabile l'atteggiamento 
di Sesti — hanno detto inve
ce i pubblici ministeri in as
semblea — perché l'unico 
parere che contava per l'im
pugnazione era quello della 
Procura romana. Perché 
dunque Sesti s'è.mosso così? 

Caso Sme — È la vicenda 
più recente e riguarda un'in
chiesta avviata dalla Procu
ra romana sul gruppo ali
mentare dell'Iri alla vigilia 
di importanti decisioni poli

tiche ed economiche. Il dot
tor Sesti è stato accusato dal 
Pm di aver fatto pressioni 
sul giudice Infelisi e sul con
sigliere aggiunto Bruno per 
avviare l'istruttoria senza 
nessuna denuncia precisa. 
Sesti, dopo aver negato ini
zialmente un qualsiasi inter
vento presso la Procura della 
Repubblica, Ieri ha fornito 
alle agenzie di stampa (il pri
mo flash giunto nelle reda
zioni è stato quello della 
Adn-Kronos, di ispirazione 
socialista) un dossier dal ti
tolo ambizioso: «La verità 
sull'affare Sme». In pratica 
Sesti scarica anche stavolta 
su qualcun altro la responsa
bilità dell'inchiesta «incrimi
nata». «Nell'assenza del pro
curatore capo — spiega Sesti 
— conferiva con me il sosti
tuto Infelisi, che mi metteva 
a parte dello stato delle inda
gini». È la Interpretazione 
esattamente opposta a quel
la del documento firmato dai 
magistrati, i quali accusano 
Sesti di aver mosso mari e 
monti per avviare l'istrutto
ria senza alcuna giustifi
cazione d'urgenza. Qualun
que sia la «verità» sull'affare 
Sme, l'Istruttoria di Infelisi 
aveva comunque raggiunto 
il suo scopo, e cioè bloccare 
la trattativa tra ministero 

delle Partecipazioni statali e 
gruppo De Benedetti. Anche 
perché — durante l'assenza 
del procuratore capo Boschi 
— il dottor Infelisi è riuscito 
a sequestrare in 48 ore tutti 1 
documenti più importanti 
relativi all'accordo. Veniva 
nel frattempo fuori una nuo
va cordata di acquirenti del
la Sme, con un'operazione 
dietro alla quale molti hanno 
visto un'operazione politica, 
con uno scontro abbastanza 
aperto tra De e Psi. E questo 
un aspetto politico che è bal
zato alla ribalta anche in 
questa protesta: durante 
l'assemblea di venerdì dei 
sostituti procuratori, giun
geva nelle redazioni una di
chiarazione dell'onorevole 
Salvo Andò, responsabile del 
dipartimento giustizia del 
Psi, dove l magistrati veni
vano accusati di essere trop
po «politicizzati», e di aver 
superato ogni limite. 

E una dichiarazione che 
molti hanno letto come un'a
perta difesa di Sesti. Del re
sto lo stesso Andò, durante 
la campagna elettorale, si ri
volse direttamente proprio a 
Sesti per querelare 11 nostro 
giornale, ritenendosi diffa
mato per un articolo dalla 
Sicilia. Il dottor Sesti poi ha 
deciso personalmente, nel 

giro di pochi giorni, il rinvio 
a giudizio deII'«Unltà». E, con 
una procedura eccezionale, 
ha addirittura contraddetto 
la prassi secondo la quale è 
sempre la Procura della Re
pubblica ad occuparsi dei 
reati a mezzo stampa. Sesti 
tra l'altro, nella fretta di pro
cessare il nostro giornale, ha 
contestato anche altri reati 
che l'hanno costretto a ri
chiamare indietro il fascico
lo la mattina stessa dell'u
dienza in tribunale. È questo 
uno dei tanti episodi che 
hanno visto protagonista 
questo procuratore generale 
soprannominato «asso pi
gliatutto», che — si dice — è 
un possibile candidato per la 
Corte costituzionale, ma il 
cui comportamento sarà ora 
sottoposto all'esame del 
Csm. 

C'è infine da segnalare la 
smentita di uno dei magi
strati che non hanno firmato 
il documento di protesta 
contro Sesti, e cioè il dottor 
Orazio Savia. Precisiamo 
che il dottor Savia non ap
partiene, come scritto, «al 
gruppo dell'ex giudice ora 
senatore de Claudio Vitalo
ne», bensì all'area socialista. 

Raimondo Bultrini 

Le salme di due itaiiani 
Fabbro era stata regolar
mente identificata da Ar
mando Nicoloso, uno dei cin
que friulani che con Fabbro 
avevano raggiunto la capita
le belga per vedere la finale 
della Coppa dei campioni. 

Ma al primo terribile 
scambio di salme si è ag
giunto, ieri, un secondo caso: 
quello del calabrese Luciano 
Rocco Papaluca, di 38 anni, 
da Grotterla. Quando i medi
ci legali hanno aperto la ba
ra per effettuare l'autopsia, i 
familiari allibiti si sono resi 
conto che il corpo non era 
quello del loro caro. Erano 
presenti ufficiali dei carabi
nieri e il sostituto procurato
re della Repubblica di Locri 
Ezio Arcadi. Il corpo messo 
nella cassa al posto di quello 
di Luciano Rocco Papaluca 
— dicono i medici — e di un 
uomo dell'apparente età di 
circa 40 anni con due protesi 
dentarie (una con quindici 
denti all'arcata superiore ed 
una con cinque denti a quel
la inferiore) e alto un metro e 
ottantasei centrimetri. Na
turalmente, anche per que
sto caso, tutto è stato imme
diatamente bloccato dall'au
torità giudiziaria. Più tardi, 
la moglie di Nisìo Fabbro, 
dopo avere ascoltato in tele
visione quello che era acca
duto, aveva telefonato ai me
dici di Grotteria per spiegare 
che, forse, il corpo finito in 
Calabria era quello del mari
to e che il cadavere del pove
ro Papaluca era probabil
mente quello arrivato in 
Friuli. Lo stesso sostituto 
procuratore di Locri, Arcadi, 
affermava che le cose quasi 
sicuramente erano proprio 
andate così. Ora saranno ne
cessari nuovi riconoscimenti 
che saranno effettuati oggi. 
Il giallo dello scambio dei 
corpi, insomma, si sarebbe 
risolto. Anche il ministero 
degli Esteri ha spiegato che, 

probabilmente, l'errore era 
avvenuto durante gli esami 
dei medici legali a Bruxelles. 
Ma novità (se così si può di
re) sconcertanti e macabre 
vengono anche da altre parti 
d'Italia, soprattutto per 
quanto riguarda l'ormai ac
certato maldestro lavoro dei 
medici legali belgi. Si è sco
perto, per esempio, che an
che il corpo di Sergio Mazzi
no, 38 anni, da Cogorno, non 
era stato ricomposto, ma av
volto semplicemente in un 
sacco di plastica. Uno del pa
renti, a Genova, ha detto: 
«Hanno massacrato quei po
veri corpi senza alcun rispet
to». 

Per il ragionier Giovanni 
Casula ed il figlio Andrea, di 
11 anni (la più giovane vitti
ma della tragedia nello sta
dio), ì medici legali italiani 
hanno stabilito che la morte 
è avvenuta per soffocamento 
e per schiacciamento della 
cassa toracica. Padre e figlio, 
insomma, sarebbero stati 
uccisi dalla ressa di chi cer
cava la salvezza scappando. 
Sono stati però trovate an
che delle ferite da taglio (ra
soio o coltello) che potrebbe
ro essere state inferte dai ti
fosi inglesi. Il medico legale 
ha però spiegato che potreb
be invece trattarsi, più sem
plicemente, di tagli provoca
ti dai medici per indagare 
sulle cause del decesso. La 
cosa — è stato però aggiunto 
— è molto improbabile. Co
munque, per padre e figlio, è 
stata concessa l'autorizza
zione alla sepoltura che è già 
avvenuta, in forma privata, 
nel cimitero di San Michele a 
Cagliari. 

Anche per il commercian
te barese Benito Pistolato, di 
50 anni, la morte è avvenuta 
per sfondamento della cassa 
toracica e soffocamento. Lo 
hanno stabilito i medici lega
li di Bari che hanno già tra

smesso un primo rapporto 
alla procura della Repubbli
ca di Roma. Da Bari sono 
stati inviati nella capitale 
anche gli interrogatori di al
cuni feriti, ascoltati a lungo 
dagli agenti della Questura. 
Pure per Loris Messore, dì 
Cassino (Frosinone), secon
do i risultati dell'autopsia, il 
decesso è avvenuto per asfis
sia. I medici legali non han
no comunque trovato nessu
na lesione esterna. Il fratello 
di Loris, Fabrizio, che si tro
vava nel maledetto stadio di 
Bruxelles, ancora ieri ha 
raccontato ai giornalisti di 
aver perso di vista il con
giunto quando, nella terribi
le calca, era crollato il mu
retto divisorio che aveva tra
volto tanti tifosi italiani. 
Morto asfissiato e schiaccia
to anche Eugenio Gagliano 
che abitava in provincia di 
Catania. Lo hanno stabilito i 
medici. 

Ancora irrisolto è invece il 
caso di Marco Manfredi, 
l'ausiliario dell'ospedale 
Santa Croce di Moncalieri, 
disperso a Bruxelles dopo la 
tragedia nello stadio. Il suo 
corpo non è mai stato trova
to e d'altra parte Marco 
Manfredi non è più tornato a 
casa. La moglie Rosita si è 
precipitata in Belgio e, nella 
capitale, ha preso contatto 
con le autorità consolari alle 
quali ha fornito di nuovo i 
dati sul marito. La donna ha 
spiegato che Marco Manfre
di è toscano, nato a Massa 
Carrara il 10 aprile 1945, ro
busto, alto un metro e 78 e 
del peso di 98 chili. All'am
basciata italiana in Belgio 
hanno spiegato di aver già 
fatto tutto quanto era possi-
ble, ma che Manfredi pareva 
davvero essersi volatilizzato. 
Sono state fatte intervenire 
la polizia e la Croce rossa e la 
famiglia Manfredi, in serata, 
ha rivolto un appello al go

verno e al ministero degli 
Esteri. Si chiedono battute in 
città, nei pressi dello stadio e 
anche in altre zone. Il loro 
caro — dice la famiglia Man
fredi — potrebbe essere feri
to e in stato di choc in qual
che angolo di Bruxelles o po
trebbe aver tentato di Imbar
carsi su qualche traghetto 

per la Francia. Insomma, I 
Manfredi sono convinti che 
Marco sia In vita e semplice
mente nell'impossibilità di 
rientrare. 

Ieri mattina, intanto, l'in
quirente romano che si occu
pa dell'inchiesta sulla strage 
di Bruxelles, Il dott. Rossini, 
ha detto al giornalisti che si 
sta procedendo per omicidio 

volontario e che da molte te
stimonianze raccolte tra I fe
riti (ne sono stati Interrogati 
un buon numero anche al 
Policlinico di Roma) risulte
rebbe che l'orda scatenata 
dei tifosi inglesi impugnava 
aste di bandiera con 
P«anlma» metallica. 

Wladimiro Settimelli 

Santiago, giorno di paura 
trovare qualcuno disposto a 
parlare con il giornalista stra
niero, e questa è una novità. 
Più loquaci i tassisti ma, si sa, 
buona parte di loro intrattiene 
rapporti di stretta collabora
zione con i servizi di informa
zione del governo. <Anche le 
pareti hanno orecchie, oramai* 
si giustifica il conducente di un 
•micro», che ci porta verso Pro-
videncia. 

Un mendicante a pochi me
tri da noi viene arrestato dai 
carabineros. Lo picchiano e lo 
umiliano. Pinochet non ama i 
poveri, gli ubriachi e le prosti
tute. Tollera quelli che il regi
me definisce 'lavoratori indi
pendenti; altro termine intro
dotto dal linguaggio governati
vo, un esercito di ambulanti 
che assalta gli autobus, scelti 
come posto di lavoro. A loro, 
cornea tuttelt ^persone sospet
te; è vietato l'accesso alla riful
gente metropolitana, un capo
lavoro di collaborazione con la 
tecnologia francese, i cui in
gressi dalle otto e mezzo di sera 
sono presidiati dall'esercito. 
Viaggiamo sulla linea 1, al mo
mento di cambiare e salire su 
una vettura della linea 2, un 
annuncio spiega che «i7 servizio 
sulla linea 2 è interrotto, non si 
sa quando sarà riattivato». Al
l'interno della stazione una si
gnora racconta che sui binari 
c'era un pacco. Tutti si affret
tano ad allontanarsi. 

E fanno la stessa cosa qual
che giorno dopo quando un 
gruppo di civili scende da mac
chine con la targa coperta e 
chiude l'accesso ad una strada, 
intrappolando per perquisirli 
passanti, automobilisti, passeg
geri di un autobus. 

In un angolo di Huerfanos 
un cantante cieco, all'improv
viso, attacca iPiegarla para un 
labrador» di Victor Jara. Lan
ciando occhiate verso la plaza 
de Armas dove invariabilmente 
staziona il pullman dei carabi
neros, una ventina di passanti 
si ferma ad ascoltarlo, cantic
chiando a voce bassa. 

Alle undici della sera i pochi 
nottambuli affrettano il passo. 
Il *toque de queda», il coprifuo
co, comincia all'una ma la pru
denza consiglia di non avvici
narsi troppo al limite. I vendi
tori non autorizzati sono quelli 
che rischiano di più, gli ultimi 
ad andarsene. Offrono uova so
de, avocados e mele, pomodori 
e improbabili dolcetti. A mez
zanotte Santiago è un deserto. 
Paracadutisti con i berretti ros
si passeggiano davanti all'uni
versità. 

José Miguel Armendariz, di
rettore nazionale della Comu
nicazione sociale, il responsabi
le della censura in Cile, dichia
ra alla televisione: *Per me, co
me per il governo, la morale è 
fondamentale. Tutto ciò si av
verte nel documento di costitu
zione del governo che è la "Di
chiarazione dei princìpi". C'è il 
rispetto per l'uomo, per la sua 
libertà, la sua spiritualità. Inse-

para bili da q uesti principi sono 
le azioni, che vanno fatte se
condo coscienza, rispettando le 
persone, non imponendo le 
propri scelte o I inclinazione 
personale per nessun motivo. E 
questo, evidentemente, esige 
uno sforzo etico di grandi pro
porzioni; 

E il capitano generale, Augu
sto Pinochet, che ormai è in 
piena campagna elettorale e ha 
moltiplicato interviste e pre
senze, dichiara al settimanale 
lErcillat: «A 17 addolora la po
vertà, la gente che ha fame. Per 
questo vado spesso nelle case 
dei pobladores. Mi informo di 
come vivono e cosa mangiano, 
che servizi igienici hanno. Le 
case sono sempre molto pulite; 

Gli abitanti delle poblacio-
nes, tanto cari a Pinochet, sono 
un numero incalcolabile, mai 
su di loro sono state fornite ci
fre ufficiali. Certamente decine 
e decine di migliaia in una cin
tura di quartieri miserabili che 
circonda il centro pulito e i ma
gnifici quartieri residenziali. 
Sono disoccupati l'ottanta per 
cento di coloro che vivono nelle 
poblaciones. I più fortunati la
vorano nel tPeni; programma 
di impiego minimo, o nel 
tPojh; programma per i capi
famiglia. Il tutto per un salario 
che fino a poco tempo fa arriva
va a un massimo di novemila 
pesos, centomila lire, e che ora, 
certamente perché la povertà lo 
addolora, Pinochet ha ridottoti 
seimila pesos con lo stesso de
creto con il quale ha aumentato 
il prezzo del pane e quello dello 
zucchero. 

Nelle poblaciones lo stato 
d'assedio non ha chiuso bocche 
né tappato occhi e orecchie. 
Buona parte della gente ha al
meno un marito o un figlio o un 
fratello nelle carceri del regime. 
Almeno una volta al mese si or
ganizzano ancora giornate di 
protesta. Afa la censura impe
disce qualsiasi divulgazione, so
lo la rete sotterranea di solida
rietà tra poveri e oppressi fa sì 
che ti raccontino che tstasera 
c'è un velatorio (candele accese 
ai bordi delle strade) a Puente 
Alto, si raccolgono le firme con
tro la repressione dopo una 
messa a Pudahuel.c'è un bloc
co stradale a La Victoria: 

Andiamo a trovare gli amici 
parroci, i *curas rojos», preti 
rossit come il regime li chiama, 
.pericolosi agitatori marxisti: 
Con Mariano Puga passeggia
mo a lungo. «Ce tanta fame — 
commenta — e la fame genera 
disperazione. Ormai non si pos
sono più mangiare nemmeno 
fagioli. Che dobbiamo fare?: E 
Guido Petters, belga, che vive a 
La Legua: *Lo stato d'assedio 
addormenta il paese. Spegne 
coscienze e consapevolezza: 
Pierre Dubois, il parroco fran
cese de La Victoria, è in fondo 
il più ottimista. *La gente inco
mincia a cagire che la lotta pa
cifica dà più risultati di quella 
\ioIenta, per affrontare e vince
re questi barbari. Durante l'ul
tima giornata di protesta i ber

retti rossi dovevano passare per 
l'avenida La Feria. Allora la 
gente si è stesa per terra per 
fermarli e loro si sono messi a 
sparare per aria, molto vicino 
alla gente. A/a nessuno si è 
mosso e i soldati non hanno po
tuto fare altro». 

Mentre lasciamo La Victoria 
e le sue fragili casette di legno 
— trentacinquemila persone in 
meno di un chilometro quadra
to, solo cinquemila con un lavo
ro — un gruppo di giovani si 
av\'icina. «Ne abbiamo visti 
tanti qui che si spacciavano per 
giornalisti; dice uno, e un altro 
aggiunge: •Siamo stanchi di 
pietre, vogliamo armi: Sui mu
ri scritte a decine invitano ad 
unirsi al Fronte patriottico Ma
nuel Rodriguez. 

Fuori dal centro-vetrina di 
Santiago è facile finalmente ve
dere le tracce del terremoto vio
lentissimo di marzo. Cose sco
perchiate, ovunque crepe, 
montagne di macerie agli ango
li di strade come San Paolo, 
Santa Monica, Sunto Domingo. 
Il governo dichiara che i danni 
del sisma ammontano a otto
cento milioni di dollari, che i 
senza casa sono cinquecentomi
la persone. 

Un po' diversi i dati che ci 
consegna il presidente dell'Ac
cademia di Umanismo cristia
no: 70 mila case distrutte, 130 
mila danneggiate, duecentomi
la famiglie colpite. Ma — ag
giunge — il terremoto non ria 
fatto che acutizzare un dram
ma più antico, perché già 800 
mila famiglie, più di tre milioni 
di persone, non avevano una 
casa. E le misure decise dal go
verno si guardano bene dal pro
grammare un piano di ricostru
zione nazionale, hanno seguito 
la linea dei sussidi ai quali non 
tutti possono accedere, che co
stituiscono una forma di con
trollo politico. Soprattutto non 
c'è nessuita verifica di quel che 
il governo dichiara di aver com
piuto. L'intervento vero — con
clude — costerebbe solo un ter
zo del bilancio annuale per le 
spese militari: 

Proprio quello che il regime 
non può permettersi. 
(continua) 
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PER AZIONE VACANZE PEUGEOT TALBOT 

g^jmtOfcaift,"i»1»"*»'»<i— immintHJi" m. '• «•• 

Ritorna anche quest'anno lo show più 
atteso ed appassionante della stagio
ne: Operazione Vacanze Peugeot 
Talbot '85. Uno spettacolo ricco ^ 
di fantastiche proposte* per acquista
re una Peugeot 205 benzina o una 305 
benzina o diesel, berlina o station wagon 
Potete scegliere di pagare con le speciali "ra 
tevacanza", a partire da L 191.000 (per la 205 
XE); oppure iniziare a pagare dal 1° ottobre; o ad

dirittura scegliere un vantaggioso fi
nanziamento di L 5.000.000 senza 

is- interessi in 9 rate Basta versare 
/ un minimo anticipo, con la possi

bilità di detrarre il valore del vostro 
usato.ln più, quest'anno, potete vincere 

ben 30 vacanze milionarie Valtur e 900 
macchine fotografiche Polaroid. Operazione 

Vacanze è in programmazione fino al 6 luglio 
dai Concessionari Peugeot Talbot di tutta Italia. 

•Salvo approvatone Peugeot Tatoot Finanziaria 

I CONCESSIONARI 
PEUGEOT TALBOT 

ft.-t 

N 

»w»J. t J - . U » ^ 1 r""*S£x*s1£X F$&M£; 

..nwy 

—-^--ni ,-|-,| •'•••*• ••fi '<r r ì r f i s i ̂ "Y1 23^2 

file:///ioIenta

